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“Grazie per l’invito, un saluto a voi, a chi ci ascolta e ci vede.  Parto con la prima slide (ne abbiamo 
preparate tre, saremo molto sinte;ci) raccontando brevemente chi è, cos’è l’Associazione Italiana 
Nucleare. L’Associazione Italiana Nucleare è un organismo tecnico-scien;fico che riunisce esper;, 
en;, aziende, centri di competenza che sono impegna; tuE’ora nello sviluppo e 
nell’implementazione delle tecnologie nucleari, in Italia e all’estero. Cosa rappresenta AIN: AIN 
rappresenta quelle competenze nazionali che ancora fanno parte di questo seEore presso le 
associazioni europee. AIN è parte della European Nuclear Society e anche del Forum Atomico 
Europeo. Fa quindi parte dei consessi europei ed internazionali dove le tema;che tecnico-
scien;fiche vengono dibaEute. In questo frangente, AIN, quindi,  si sente di proporsi come un 
riferimento di natura eminentemente tecnico-scien;fica, che può affiancare le organizzazioni, le 
is;tuzioni e le amministrazioni nel sostegno del progeEo di diffusione di questa cultura rela;va al 
decommissioning nucleare e alla chiusura del ciclo dei rifiu; radioaNvi. MeEe, quindi, a 
disposizione, come già hanno faEo altri, gli scienzia;, i tecnici e gli esper; che fanno parte 
dell’associazione. Chiudo dicendo che io sono docente di Impian; Nucleari nel Dipar;mento di 
Energia del Politecnico di Milano. 

Nella prossima slide ci limi;amo ad alcuni brevi e rapidi commen;, poiché analizzando la struEura 
generale della CNAPI  e i requisi; tecnici che l’hanno generata, che ne sono alla base,  dobbiamo 
dire che abbiamo trovato un’impostazione molto solida, certamente allo stato dell’arte delle 



migliori esperienze sia in ambito europeo sia internazionale. Quindi AIN si limita a suggerire, a 
proporre di poter effeEuare eventualmente ulteriori verifiche rela;vamente a quelle struEure 
militari che sono aEualmente in progeEo di dismissione, quindi potrebbero rappresentare un’altra 
ipotesi di si; potenzialmente idonei, ovviamente se rispeEeranno i requisi; tecnici.  

Come secondo commento, visto che il coinvolgimento del territorio e della popolazione sono 
certamente fondamentali, ci sen;amo di suggerire di poter prevedere una qualche procedura che 
consenta ulteriori verifiche più in deEaglio di eventuali aree che fossero rimaste escluse da questa 
valutazione preliminare della CNAPI; per quelle aree, amministrazioni, popolazioni e località che, 
non trovando i loro territori tra le aree potenzialmente idonee, manifestassero però un serio 
interesse a un’eventuale ubicazione del deposito nazionale. Proprio perché la collaborazione, la 
disponibilità del territorio, come è già stato ricordato, è certamente un aspeEo tanto importante 
quanto gli aspeN tecnici. 

In sintesi, e vado all’ul;ma slide, AIN considera certamente adeguata, anzi, come ho deEo prima, 
allo stato dell’arte, l’impostazione progeEuale mul;-barriera; e Fabio Chiaravalli ci ha anche 
descriEo come la struEura pensata da SOGIN abbia una barriera di sicurezza in più rispeEo ad 
esempio allo standard francese. Ci sen;amo di suggerire, in ul;ma istanza, di poter valutare tuEe 
le eventuali soluzioni già realizzate o in fase di progeEazione e realizzazione in altre nazioni che 
potessero apportare ulteriori miglioramen; al progeEo, faEo salvo che comunque la valutazione 
dello stato aEuale è certamente posi;va.  

Chiudo con tre considerazioni che sinte;zzano un po’ il pensiero di AIN sul Deposito Nazionale. 
Secondo AIN il Deposito rappresenta in primis una soluzione tecnologica di un’esigenza tecnica, 
che è quindi necessaria per poter smal;re in sicurezza in una struEura idonea a questo scopo i 
rifiu; radioaNvi italiani e per trovare un adeguato collocamento pur temporaneo a rifiu; di alta 
aNvità che dovranno rientrare in Italia dopo il processamento all’estero; in aEesa, lo ha già 
ricordato qualcuno prima di me, del deposito geologico europeo condiviso, che dovrà 
rappresentare la soluzione finale a questa parte del tema. Secondo aspeEo: secondo AIN il 
Deposito è un dovere verso l’Unione Europea verso la quale eravamo, forse siamo ancora, in 
infrazione per non aver oEemperato a una chiara indicazione contenuta nella direNva comunitaria 
che ci obbliga a trovare un’adeguata soluzione a questo ormai annoso problema. Siamo ormai 
rimas; tra i pochissimi paesi europei a non aver ancora implementato una soluzione per questo 
;po di rifiu;. Terzo e ul;mo, ma non ul;mo: rappresenta anche un diriEo, un diriEo per i ciEadini 
italiani, ma anche un dovere morale verso di loro, sopraEuEo verso le generazioni future perché 
dopo lo smantellamento delle centrali rimarrà in futuro la produzione di rifiu; radioaNvi medicali, 
industriali e di ricerca. Quindi, questo è un diriEo e un obbligo morale, poter chiudere finalmente il 
vecchio ciclo nucleare italiano, poter completare questo lungo percorso, trovando una soluzione 
defini;va e sicura, rispeEosa dell’ambiente e sostenibile. 

Vi ringrazio. 


